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Parole chiave 

 
Renzi cadrà due volte – Renzi cadrà, anzi è già tecnicamente e  
moralmente caduto, sprofondato, su due temi essenziali per la vita del 
nostro popolo. 1) La politica economica; 2) La politica estera e di 
sicurezza. Renzi sta intrecciando, per nascondere la sua nullaggine, le 
due emergenze per farsene scudo. Infatti, con una menzogna di 
bassissimo conio, il ministro Pier Carlo Padoan ha cavalcato il dolore e 
l'orrore degli attentati di Parigi per giustificare il fiasco della sua Legge 
di Stabilità, che era sbagliata da molto prima degli attacchi dello Stato 
Islamico al Bataclan. Questa poteva proprio risparmiarsela. Si può 
giustificare i propri sbagli in molti modi, ma non così, non usando il 
sangue di 130 persone per sbianchettare gli errori di grammatica 
economica e finanziaria, consumati per ragioni di propaganda politica.  
 
 
Vergogna bottega fiorentina – Constatiamo che i giornaloni hanno 
rinunciato a colpire anche solo con una pallina di carta la faccia tosta del 
ministro e del governo, e lasciano al solo Renato Brunetta l'onere (anzi 
l'onore) di togliere il coperchio dal vaso di Pandora dove ribollono le 
balle del governo. Sono mesi che sosteniamo che le previsioni di crescita 
su cui si è basata la stesura della Legge di Stabilità sono totalmente 
inattendibili, sono state scritte occultando quello che ai maggiori 
economisti (o più banalmente a quelli non asserviti al renz-padoanismo) 
non era certo sfuggito. Il Mattinale è lì, con la sua raccolta, a 
dimostrarlo. A riprova di chi davvero si occupa dell'interesse nazionale e 
non di una bottega, come quella fiorentina, il cui scopo non è di far star 
bene gli italiani, ma di inventare sempre nuove mance per la propaganda 
del premier. Vergogna. 
 
 
Mancia travestita da battaglia al terrorismo – La manovra è stata 
concepita in deficit, con un taglio delle tasse che in realtà è una partita di 
giro e di raggiro. Ancora peggio: Renzi usa la tragedia della guerra 
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all'Isis per assicurarsi il voto dei diciottenni con una mancia disgustosa, 
travestita da battaglia culturale al terrorismo. Indecenza assoluta. 
 
 
 
Vuoto cosmico e/o comico – In politica estera Renzi è persino peggio. 
Ora Renzi si difende dall'accusa di vuoto cosmico e/o comico 
sostenendo di essere stato il primo a proporre la Russia come 
interlocutore. Ah sì. Le chiacchiere sono zero se non sono supportate da 
atti e gesti operativi. Ci domandiamo perché non abbia fatto suo e anzi 
abbia bocciato l'invito fatto da Forza Italia di spingere con un'azione 
formale l'Unione europea a sospendere unilateralmente le sanzioni 
contro la Federazione Russa. Magari ci fosse una strategia almeno da 
potenza regionale da parte di Renzi per sostenere i nostri interessi 
nazionali. C'è solo acquiescenza ai potenti – Usa e Germania – per 
assicurarsi una posizione di rendita e senza contraccolpi nel suo 
tentativo fallimentare di acchiappare consensi per il suo improbabile 
Partito della nazione. 
 
 
 
Berlusconi e il Quadrifoglio – Abbiamo un leader e un progetto 
alternativo. In politica economica: meno tasse per famiglie, aziende, 
recuperando risorse con il taglio delle cattive spese pubbliche. In politica 
estera: Europa forte, che guardi ai suoi interessi, con un'Italia 
protagonista. L'unico in grado di condurre queste due grandi battaglie di 
progresso autentico è Berlusconi, che con il centrodestra unito nel 
Quadrifoglio, può far uscire l'Italia dalla palude della depressione 
economica e dello zero politico. 
 
 
 
Prima o poi, caro Matteo, scoppierai… – Non si ferma la sete di 
potere di Matteo Renzi. Giorno dopo giorno, posto dopo posto, sta 
occupando tutti i vertici possibili e immaginabili, è una vera e propria 
occupazione totalitaria, quasi militare, del potere, appunto. 
Nell’indifferenza dei giornaloni, che, compiacenti, tacciono. Forse 
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distratti dalla delicata situazione internazionale, nessuno sembra essersi 
accorto che la settimana scorsa il nostro Presidente del Consiglio ha 
messo a segno un bel tris, tra Repubblica, Rai e Ferrovie. Caro Matteo, 
fai attenzione. Se continui a ingurgitare sempre più avidamente potere e 
poltrone, prima o poi scoppierai.    
 
 
Renzi non tocca palla – Renzi non tocca palla in Europa: tanto 
arrogante dentro, quanto inesistente a livello internazionale. Francia, 
Germania e Gran Bretagna decidono per noi, per le nostre coste e i nostri 
confini, per l’organizzazione dell’accoglienza o l’intervento in Siria-
Iraq-Libia. Eppure sono dossier critici da affrontare, così come il 
rapporto tra Obama e Putin, o tra Mosca e Ankara. Lampante appare 
oggi l’errore macroscopico di Francia e Germania che non la volevano 
in Europa, che l’hanno combattuta, mentre Berlusconi vedeva in lei un 
importante alleato per un’Europa troppo esposta al fondamentalismo 
islamico. Un errore grossolano e indice di arroganza, un errore che 
stanno facendo pagare a tutti. 
 
 
I risultati di Bruxelles – Vediamo i risultati raggiunti a Bruxelles: la 
Turchia aiuterà l’Unione europea a gestire il flusso di immigrati. Bene! 
Peccato che in cambio incasserà pesanti fondi economici e 
l’accelerazione dei negoziati sull’adesione. Non parliamo di ricatto, ma 
forse è tardi per concedere sostegno economico e accelerazione del 
processo di adesione in cambio di un freno all’ondata di richiedenti asilo 
verso l’Europa. Perché adesso non ci sono più i flussi e fino a due mesi 
fa invadevano il Continente? È perché Erdogan ha in mano il rubinetto 
‘migranti’, che apre e chiude a piacimento. È imbarazzante andare da lui 
ora, con la coda tra le gambe e il cappello in mano, dopo avergli sbattuto 
la porta in faccia. Ma d’altronde questo è il prodotto di scelte e sbagli 
fatti da chi non curandosi dell’interesse collettivo ha guardato al proprio 
personale profitto compromettendo così decisioni che se prese al 
momento giusto avrebbero potuto prevenire escalation incontrollabili. 
Accontentiamoci. 
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(1) 
EDITORIALONE 

RENZI CADRÀ DUE VOLTE  
In economia e in politica estera emerge la 

nullaggine fanfarona del premier fiorentino. 
Adesso, con Padoan, cavalca scandalosamente  

la strage di Parigi per giustificare gli errori 
gravissimi della Legge di Stabilità che vengono  
da lontano, con menzogne e asinerie usate per 

una manovra solo propagandistica. Usa persino 
la sicurezza per dare mance elettorali. Si occupa 
solo del proprio potere e si accoda all’inazione di 

America e Germania, invece di promuovere la 
coalizione internazionale che sola può dare pace  

e stabilità al Mediterraneo. L’unica soluzione  
è la leadership italiana di Berlusconi, che con  
il centrodestra unito nel Quadrifoglio, può far 
uscire l’Italia dalla palude della depressione 

economica e dello zero politico 

 cadrà, anzi è già tecnicamente e  moralmente caduto, enzi
sprofondato, su due temi essenziali per la vita del nostro 
popolo.  

 
 La politica economica.  1)

 
 La politica estera e di sicurezza.  2)

R 
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Renzi sta intrecciando, per nascondere la sua nullaggine, le due 
emergenze per farsene scudo. Infatti, con una menzogna di bassissimo 
conio, il ministro Pier Carlo Padoan ha cavalcato il dolore e  
l'orrore degli attentati di Parigi per giustificare il fiasco della sua  
Legge di Stabilità, che era sbagliata da 
molto prima degli attacchi dello Stato 
Islamico al Bataclan. Questa poteva 
proprio risparmiarsela.  
 
Si può giustificare i propri sbagli in molti 
modi, ma non così, non usando il sangue 
di 130 persone per sbianchettare gli errori 
di grammatica economica e finanziaria, 
consumati per ragioni di propaganda 
politica.  
NON SI FA.  
 
Constatiamo che i giornaloni hanno rinunciato a colpire anche solo 
con una pallina di carta la faccia tosta del ministro e del governo, e  

lasciano al solo Renato Brunetta 
l'onere (anzi l'onore) di togliere il 
coperchio dal vaso di Pandora dove 
ribollono le balle del governo.  
 
Sono mesi che sosteniamo che le 
previsioni di crescita su cui si è basata 
la stesura della Legge di Stabilità sono 
totalmente inattendibili, sono state 
scritte occultando quello che ai maggiori 
economisti (o più banalmente a quelli 

non asserviti al renz-padoanismo) non era certo sfuggito. Il Mattinale 
è lì, con la sua raccolta, a dimostrarlo. A riprova di chi davvero si 
occupa dell'interesse nazionale e non di una bottega, come quella 
fiorentina, il cui scopo non è di far star bene gli italiani, ma di 
inventare sempre nuove mance per la propaganda del premier.  
VERGOGNA. 
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Oggi ci viene dietro . E va bene così. Siamo in Il Fatto quotidiano
una gabbia informativa che lascia pochi spazi. Ma la verità prima o 
poi sfonda le sbarre della censura. E la gente sa bene quale razza di 
sviluppo economico sia in corso nella quotidianità: zero virgola, 
anzi neanche quello.  
CHE TRISTEZZA. 
 
La manovra è stata concepita in deficit, con un taglio delle tasse 
che in realtà è una partita di giro e di raggiro.  
 
Ancora peggio: Renzi usa la tragedia della guerra all'Isis per 
assicurarsi il voto dei diciottenni con una , mancia disgustosa
travestita da battaglia culturale al terrorismo. Indecenza assoluta, che 
oggi persino Repubblica censura (vedi Alberto Statera) come  
“improvvisazione”, in realtà una trovata detestabile e fuorviante per 

conquistarsi i 550 mila italiani 
che ogni anno compiono 18 

 anni.
 
In politica estera  è Renzi
persino peggio. Non ha voce, ma 
una vocina, un sibilo percepito 
nel mondo come un timido 
acquietarsi nel corteo peraltro 
immobile al seguito di Re 

 Il quale, negli ultimi Obama.
mesi del suo ottennio, non sa 

come districarsi nella palude Mediorientale e asiatica che pure ha 
contribuito a creare con le sue incertezze. Il Nobel della Pace 
preventivo era partito con moniti contro i dittatori arabi lanciando 
osanna alle ribellioni islamiche scambiate per moti di libertà. Quando 
invece erano egemonizzate dall'islamismo fondamentalista, presto 
scivolato nel terrore. 
 
Ora Renzi si difende dall'accusa di vuoto cosmico e/o comico 
sostenendo di essere stato il primo a proporre la Russia come 
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interlocutore. Ah sì. Le chiacchiere sono zero se non sono supportate 
da atti e gesti operativi. Ci domandiamo perché non abbia fatto suo e 
anzi abbia bocciato l'invito fatto da Forza Italia in tutte le sedi, dal  
Parlamento al tavolo della coesione nazionale per la sicurezza, ai 
giornali alla piazza, di spingere con un'azione formale l'Unione 
Europea a sospendere unilateralmente le sanzioni contro la 
Federazione Russa. 
 
Oggi Stefano Folli cerca di accreditare Renzi di una intelligenza  
fanfaniana, unendo il suo appoggio a Obama con la sotterranea 
politica di penetrazione italiana in Libia e in 
Africa grazie all'Eni.  
 
Peccato che  agisse davvero come Mattei
ponte di pace, e con una forza che gli 
permise, e permise ai governi italiani, di 
distinguersi nettamente, agli occhi degli 
interlocutori arabi e non, dalle stette   sorelle e 
dagli Usa.  
 
Nel caso di  siamo invece molto più Renzi
banalmente al tentativo di controllo attraverso uomini suoi (vedi il 
Presidente e il vice presidente) del Cane a sei zampe, che è un grande 
patrimonio italiano e non fiorentino, per favore. Magari ci fosse una 
strategia almeno da potenza regionale da parte di Renzi per sostenere i 
nostri interessi nazionali. C’è solo acquiescenza ai potenti – Usa e 
Germania – per assicurarsi una posizione di rendita e senza 
contraccolpi nel suo tentativo fallimentare di acchiappare consensi per 
il suo improbabile Partito della Nazione. 
 
Siamo partiti dalla critica, dopo le ultime temerarie uscite di Renzi e 
Padoan era necessario. Come dicono i francesi: pour se poser il 
s’oppose. È necessario mostrare i guai di chi è necessario sostituire, 
ma noi non siamo rottamatori che poi si compiacciono di sedercisi 
sopra come il bullo di Rignano Arno.  
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ABBIAMO UN LEADER E UN PROGETTO ALTERNATIVO. 
Usiamo la congiunzione “e”. In realtà nella persona di SILVIO 

 si fondono.  BERLUSCONI
 
IN POLITICA ECONOMICA: meno tasse per famiglie e aziende, 
recuperando risorse con il taglio delle cattive spese pubbliche.  
Porre con urgenza in Europa non la questione stucchevole della 
flessibilità, ma ribaltando le 
priorità, mettendo al primo 
posto la solidarietà e la 
democrazia europee, senza più 
egemonia della Germania che 
ci ha portato solo sciagure di 
ogni genere.  
 
IN POLITICA ESTERA: Europa forte, che guardi ai suoi interessi, 
con un’Italia protagonista. Un’Italia artefice di una nuova Pratica di 
Mare a Venezia, che sappia congiungere in una grande alleanza 
l’arco della civiltà contro la barbarie, con una coalizione sotto l’egida 

. dell’Onu nella guerra all’Isis
L’unico in grado di condurre queste due grandi battaglie di progresso 
autentico, di prosperità nella sicurezza e nella pace è un leader 
naturale degli italiani, quale è Silvio Berlusconi.  
 
Attraverso l’ , con il Tridente composto da unità del centrodestra
Forza Italia, Lega Nord e Fratelli d’Italia e il quarto petalo del civismo 
territoriale e nazionale, che è già stato importantissimo per il successo 
alle scorse amministrative, riusciremo a infilare il filotto delle 
prossime amministrative e del successo al referendum.  
 
Pronti però, anche da prima, ad assumerci la responsabilità di portar 
fuori questa Italia che Renzi, e prima di lui, Monti e Letta, con la 
supervisione di Napolitano (e Merkel), hanno condotto nella morta 
gora dell’impotenza e del deliquio. 
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(2) 
ECONOMIA 

Sulla crisi, Parigi non c’entra nulla.  
Conta l’accumulo delle dinamiche di decrescita 

implicite. Il governo deve fare un mea culpa per il 
periodo pre-Parigi 

 

 
 
 

 
BRUNETTAL.STABILITA': , PADOAN IMMORALE, SI 

NASCONDE DIETRO FATTI PARIGI 
 

o sapeva pure , prima di presentare la Nota di Padoan
aggiornamento al Def di settembre e la Legge di stabilità il 15 
ottobre, che sull'andamento dell'economia italiana avrebbe 

influito 'anche un rallentamento delle economie di altri Paesi, cominciato 
ben prima degli attentati' di Parigi. E nonostante questo ha impostato la 
Legge di stabilità tutta in deficit, ad accompagnare una ripresa che 
sapeva non ci sarebbe stata. Lo ha fatto perché glielo ha imposto Renzi, lo 

"L 
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ha fatto per opportunismo. E ha continuato a inserire misure disgustose 
anche negli ultimi giorni, come la . Gli mancia dei 500 euro ai diciottenni
eventi tragici di Parigi non c'entrano nulla, al massimo aggraveranno 
la crisi già prevista. Ed è assolutamente immorale e inaccettabile 
nascondersi oggi dietro i fatti del 13 novembre. 
 
Semplicemente Padoan nell'intervista di questa mattina, ritornato in sè, 
ancorché solo per poco, ha voluto cogliere la palla al balzo per preparare 
gli italiani al peggio. Se pure la Tasi verrà cancellata con la Legge di 
stabilità, probabilmente in primavera, dopo il giudizio della Commissione 
Ue, dovrà essere reintrodotta. O comunque il governo dovrà inventarsi 
nuovi balzelli per far tornare i conti. È questo il senso di quel 'se non 
arriverà la flessibilità Ue ci adegueremo' affidato alle pagine del Corriere 
della sera. 
 
Se da un lato  responsabilmente inizia a pensare a una manovra Padoan
correttiva, divenuta necessaria dopo le critiche dell'Europa e dato 
l'andamento della congiuntura internazionale, di cui non si era tenuto 
debito conto nello scrivere la Legge di stabilità, dall'altro, invece,  Renzi
l'irresponsabile non vuol saperne. Si ostina a non voler considerare 
scenari negativi, ancorché realistici, e continua nonostante tutto e 
nonostante tutti a illudere gli italiani. Immaginiamo la telefonata al 
vetriolo e la furibonda reprimenda che ha fatto al ministro , che ha Padoan
osato cominciare a dire la verità contro il volere del premier. E il ministro, 
poveretto, si è subito riallineato, con apposita precisazione: 'al momento 
non abbiamo elementi concreti che ci inducano a rivedere lo 0,9%'. 
 
Padoan mente sapendo di mentire. La verità non è di casa in questo 
disgraziato governo Renzi". 
 
 
 

RENATO BRUNETTA 
29 novembre 2015 
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Crescita, Renzi ammette: “Il clima è peggiorato” 
Articolo di FABIO MARTINI su La Stampa 
 
 

ffetto-Isis sulla pur fragile ripresa economica in atto? Finora il 
grande sospetto era stato rimosso, nella speranza che si potesse 
silenziosamente riassorbire.  

 
Ma il ministro dell'Economia  ha rotto l'incantesimo («il Pier Carlo Padoan
clima seguito ai terribili fatti di Parigi è negativo e questo potrà avere 
effetti sulla ripresa») e a quel punto è toccato al presidente del Consiglio 
uscire allo scoperto. 
 
Arrivando a Bruxelles per il vertice straordinario Ue-Turchia, Matteo Renzi 
ha detto: «Stanno ripartendo i consumi interni dopo tanto tempo in Italia», 
ma «rispetto ad un mese fa c' è un clima diverso» che potrebbe «bloccare 
questo percorso». E ancora: «Insieme a Pier Carlo io sono assolutamente 
convinto che l' Italia potrà dare un messaggio positivo di ripartenza. Non 
sottovalutiamo niente, ma mi sento di poter dire che il vero tema oggi non è 
come finisce il dato dello zero virgola del Pil, che noi peraltro confermiamo 
al momento, ma è una grande scommessa identitaria e culturale». 
 
Da quando è a Palazzo Chigi e fino ad oggi Matteo Renzi ha fatto 
dell'ottimismo a tutti i costi una delle sue armi più efficaci: una volta è 
ottimismo della volontà, una volta è ottimismo della ragione, un 
atteggiamento che si è trasformato in una vera e propria "ideologia 
dell'ottimismo". Ecco perché fino ad oggi Renzi aveva evitato di usare la 
parola «guerra» rispetto al contrasto dell' Isis, aveva invitato gli italiani a non 
cambiare i propri stili di vita, convinto come è che un rinnovato pessimismo 
potrebbe avere effetti deprimenti sulla ripresa in atto. 
 
Ma ora, due settimane dopo gli attentati di Parigi, è come se il governo 
volesse mettere le mani avanti, cominciando ad alludere ad 

E 
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un'argomentazione del tipo: se la ripresa si ferma, la colpa è dell'Isis. Certo, 
per ora nessuno dice questo e anzi Renzi tiene "botta" e rilancia; «Il rischio 
vero è la scarsa fiducia e l'errore sarebbe rinchiudersi in casa».  
 
Il messaggio di Renzi è doppio: da una parte fa capire che qualche effetto sul 
Pil ci potrebbe essere, dall' altro rincara le dosi di fiducia. In definitiva il 

 spera di evitare l'effetto-Isis ma si prepara a presidente del Consiglio
spiegarlo e giustificarlo. 
 
E d'altra parte il «là» lo ha dato il ministro più autorevole del governo, Pier 

, che peraltro ha spiegato che pur in presenza di un timore, «al Carlo Padoan
momento non abbiamo elementi concreti che ci inducano a rivedere a stima 
dello 0,9% di crescita previsto per il 2015. 
  
Un'implicita conferma è arrivata anche dal ministro della Difesa Roberta 

, intervistata da Maria Latella su Sky: «Quel che dice Padoan è Pinotti
riscontrato da tutti gli analisti economici, gli elementi della fiducia, della 
speranza nel futuro, dell' ottimismo sono fondamentali per la crescita del 
Pil. E oggi non c'è dubbio che un avvenimento come Parigi è una doccia 
gelata per tutti, perchè Parigi è come se fosse una nostra capitale, i ragazzi 
la vivono come una nostra città». 
 
Naturalmente nella opposizione c' è chi, come il presidente dei deputati di 
Forza Italia  dà una lettura diversa: «Lo sapeva pure Padoan, che Brunetta
sull'andamento dell'economia italiana avrebbe influito anche un 
rallentamento delle economie di altri Paesi, cominciato ben prima degli 
attentati di Parigi» e nonostante questo ha impostato la Legge di stabilità 
«tutta in deficit», «ha continuato a inserire misure disgustose come la 
mancia dei 500 euro ai diciottenni». E quanto agli eventi tragici di Parigi «al 
massimo aggraveranno la crisi già prevista: è assolutamente immorale e 
inaccettabile nascondersi oggi dietro i fatti del 13 novembre». 
 
 

FABIO MARTINI 
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Padoan mette le mani avanti. Tira già aria di 
manovra bis 
Articolo di ANTONIO SIGNORINI su Il Giornale 
 
 

l clima seguito ai terribili fatti di Parigi è negativo e questo potrà 
avere effetti sulla ripresa». Quando il ministro dell' Economia Pier 

 parla non lo fa mai per caso. Se rilascia interviste Carlo Padoan
significa che sta cercando di limitare l'ipertrofia del premier Matteo Renzi. 
 
Ieri ha affidato il suo pensiero al Corriere della Sera. Prudenza, molto poco 
renziana, su tutti i fronti, a partire dalle previsioni di crescita. Nei documenti 
ufficiali del governo alla voce crescita del Pil nel 2015 c'è uno 0,9%. 
«Non è un obiettivo, è una previsione. E quando si fa una precisione c'è 
sempre il rischio di doverla rivedere al rialzo o al ribasso», spiega il 
ministro. Poi precisa, a proposito dell'allarme terrorismo, «degli effetti sono 
possibili, ma al momento non abbiamo elementi concreti che ci inducano a 
rivedere quella cifra». 
 
La sostanza è: il governo non si impegna su quella cifra. E il ministero 
dell'Economia non è responsabile di quella previsione, considerata troppo 
ottimistica da molti osservatori oltreconfine. 
 
Ieri nel pomeriggio, il ministero dell' Economia ha ribadito che «al momento 
non abbiamo elementi concreti che ci inducano a rivedere» la previsione 
del Pil 2015. Precisazione obbligata, visto che l'uscita del ministro è stata 
letta come un mettere le mani avanti non solo per l' anno in corso, ma anche 
per il 2016. Quando andranno a bilancio tutte le misure previste dalla legge di 
Stabilità, che è ancora appesa al via libera della Commissione europea.  
 

«I 
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L'Italia ha chiesto di attivare tutte le clausole di flessibilità previste dai patti 
europei. Se Bruxelles dovesse dire no, «ci adegueremo», assicura .  Padoan
 
Tradotto, andranno cercate altre coperture. Quindi una manovra correttiva. 
L'uscita di non è piaciuta a .  Padoan Matteo Renzi
 
Il  ha letto l'intervista mentre era in volo per Bruxelles per il vertice premier
con la Turchia e ha subito replicato: «Stanno ripartendo i consumi interni 
dopo tanto tempo. La preoccupazione è che il clima che si è venuto possa 
bloccare questo percorso. Insieme a Pier Carlo io sono assolutamente 
convinto che l'Italia potrà dare un messaggio positivo di ripartenza. Non 
sottovalutiamo niente, ma non credo che il consumatore e il cittadino 
italiano debbano rinchiudersi in casa». 
 
Nel team Renzi è vietato essere pessimisti e anche preoccuparsi degli 
«zero virgola».  
 
Ma tra previsioni del Pil sempre più incerte (e quindi obiettivi su deficit e 
debito a rischio) e la diffidenza sempre più evidente delle istituzioni europee 
nei confronti dell'Italia (la cura lacrime e sangue a danno di azionisti e 
obbligazionisti imposta dall' Europa per il salvataggio delle quattro banche 
commissariate è una cartina di tornasole in questo senso), la possibilità di 
una manovra correttiva evocata dalle opposizioni prende sempre più 
quota. 
 
Anche perché la situazione era deteriorata anche prima degli attacchi 
terroristici alla Francia. «Lo sapeva pure Padoan, prima di presentare» le 
nuove cifre del Def in settembre, spiega il capogruppo di Forza Italia alla 
Camera . Nonostante la situazione suggerisse prudenza, il Renato Brunetta
governo «ha impostato la legge di Stabilità tutta in deficit». Inutile a questo 
punto un' intervista riparatrice. 
 
 
 

ANTONIO SIGNORINI 
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(3) 
 POLITICA ESTERA E SICUREZZA

La politica estera di Renzi non esiste.  
Il caso Turchia. Apertura dell’Europa:  
un’idea tardiva ma da non gettare via.  

Lo spieghiamo agli amici della Lega 
 

 
 
 
 

enzi non tocca palla in Europa: tanto arrogante dentro, quanto 
inesistente a livello internazionale. Francia, Germania e Gran 
Bretagna decidono per noi, per le nostre coste e i nostri 

confini, per l’organizzazione dell’accoglienza o l’intervento in Siria-
Iraq-Libia. Eppure sono dossier critici da affrontare, così come il 
rapporto tra Obama e Putin, o tra Mosca e Ankara.  
 
Dovremmo fare la nostra parte, intervenire come mediatori di questo 
confronto determinante per le sorti della Siria e della lotta al terrorismo 
(ribadiamo ancora una volta che senza la Federazione russa non si 

R 
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risolve pacificamente la partita mediorientale), dovremmo essere i 
leader dei vertici europei su immigrazione e terrorismo, visto che 
siamo la prima terra di approdo e accoglienza. 
 
Eppure eravamo il fulcro del Mediterraneo e dell’Europa, eravamo un 
ponte di congiunzione tra Federazione russa e Stati Uniti. Eppure 
con Silvio Berlusconi si faceva al storia a Pratica di Mare per la lotta 
al terrorismo, l’integrazione, la pace, la collaborazione diplomatica ed 
economica. Eppure eravamo decisivi in Africa (si pensi agli accordi 
con la Libia e la Tunisia per la regolamentazione dei flussi migratori) e 
Medio Oriente (si ricordi 
l’iniziativa per la pace mossa dal 
nostro governo durante il conflitto 
Israelo-palestinese nel 2009).  
 
Dovremmo tornare ad essere 
quelli che orgogliosamente 
siamo stati, senza Renzi 
ovviamente. 
 
Dovremmo, dovremmo, dovremmo. Invece, come nel caso della 
Turchia, sono gli altri a decidere, male, per noi. Lampante appare 
oggi l’errore macroscopico di Francia e Germania che non la 
volevano in Europa, che l’hanno combattuta, mentre Berlusconi vedeva 
in lei un importante alleato per un’Europa troppo esposta al 
fondamentalismo islamico. Un errore grossolano e indice di 
arroganza, un errore che stanno facendo pagare a tutti. 
 
È insopportabile questa Europa a trazione tedesca (prima la Grecia, 
poi l’Italia e ora la Turchia). La verità è che la Germania non ha né le 
capacità né la lungimiranza per guidare l’Unione: ha fatto solo molti 
sbagli approfittando negli ultimi anni del nostro silenzio e della crisi 
economica (sulla quale ha lucrato) che ha ferito gli ‘animali più deboli’. 
 
Ricordiamoci che la Turchia dentro l’Europa era un nostro ‘must’ 
mentre tutti si opponevano. Ora, alle strette, con dieci anni di ritardo 
hanno cambiato strategia, ma con l’Erdogan peggiore, non quello 
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inclusivo e europeista con cui Berlusconi si confrontava, ritrovandoci 
per giunta con la pistola dell’immigrazione puntata alla testa: 
prodotto delle scelte sbagliate della stessa Europa.  
 
Vediamo infatti i risultati raggiunti a Bruxelles: la Turchia aiuterà 
l’Unione europea a gestire il flusso di immigrati. Bene! Peccato che in 
cambio incasserà pesanti fondi economici e l’accelerazione dei 
negoziati sull’adesione. Nella bozza di conclusioni del summit Ankara 
ha messo così a segno un colpo vincente sulla partita dei soldi per i 
rifugiati. I 3 miliardi di fondi aggiuntivi sono, infatti, “iniziali”. Il ché 
lascia intendere che potrebbero seguire altre somme pur sempre 
condizionate al “bisogno e alla natura del finanziamento”. “Saranno, 
dunque, riviste alla luce dello sviluppo della situazione”.  
 
Non parliamo di ricatto, ma forse è tardi per concedere sostegno 
economico e accelerazione del processo di adesione in cambio di un 
freno all’ondata di richiedenti asilo verso l’Europa. Sembra più una 
strumentalizzazione di chi ha il coltello dalla parte del manico 
(Turchia) e si trova di fronte un avversario indebolito e fragile 
(Europa). 
 
Ad esempio, perché adesso non ci sono più i flussi e fino a due mesi 
fa invadevano il Continente? Forse perché l’Isis non è più una 
minaccia? Perché non c’è più la guerra in Siria? Perché l’Europa è stata 
in grado di risolvere l’emergenza immigrazione? Assolutamente no. È 
perché Erdogan ha in mano il rubinetto ‘migranti’, che apre e 
chiude a piacimento.  
 
È imbarazzante andare da lui ora, con la coda tra le gambe e il cappello 
in mano, dopo avergli sbattuto la porta in faccia. Ma d’altronde questo è 
il prodotto di scelte e sbagli fatti da chi non curandosi dell’interesse 
collettivo ha guardato al proprio personale profitto compromettendo 
così decisioni che se prese al momento giusto avrebbero potuto 
prevenire escalation incontrollabili. Accontentiamoci. 
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APPROFONDIMENTO  
PER CAPIRE L’ISLAM  

(Fonte: violapost.it) 
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(4) 
PARIGI 

Esiste in Europa la quinta colonna del terrore. 
Usano il clima per attizzare un clima di resa 

all’Isis 

he il cambiamento climatico sia una seria minaccia per l’umanità è 
un dato inconfutabile; che l’ambientalismo “de sinistra” sia solo 
un coacervo di egoisti, anti qualcosa in maggioranza violenti, 

anche. Quello che è accaduto ieri a Parigi, racconta la totale inadeguatezza 
di questi facinorosi movimenti ambientalisti, pessimi moralizzatori che si 
ergono a unici e indiscussi paladini della difesa ambientale e quindi della 
specie umana.  
 
Quanto accaduto ieri nella zona esatta in cui si è costruito un altare laico in 
ricordo delle vittime della follia jihadista racconta l’egoismo narcisista di 
chi ha come unico obiettivo quello di affossare definitivamente 
l’Occidente e la sua cultura 
democratica. 
 
Al termine del corteo, che poteva 
essere considerata una nobile marcia 
per il clima, mentre la maggior parte 
dei manifestanti si incamminava 
verso le proprie abitazioni, un gruppo 
di militanti si sono concentrati in 
avenue de la République, intonando 
prima degli slogan contro lo “Stato 
di polizia” e poi iniziando un fitto lancio di oggetti e bottiglie contro le 
forza dell’ordine francesi.  
 
Il livello massimo di tensione è aumentato all’arrivo delle “tute nere”, 
incappucciati appartenenti a frange di anarchici e anti capitalisti, i quali 
hanno iniziato  a forzare gli sbarramenti della polizia.  

C 
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La follia umana non ha limiti e riesce ad umiliare qualsiasi sentimento, 
ed è capace di infrangere il rispetto per la memoria di chi ha perso la vita 
grazie a chi ci ha dichiarato guerra a casa nostra.  
Al lancio di alcuni ceri e oggetti, per lo più ricordi prelevati dall’altare 
laico, ognuna delle 130 vittime del 13 novembre è stata uccisa di 
nuovo.  
 
Manifestazioni come quella di ieri per creare tensione e violenza, hanno 
l’ignobile merito di rappresentare una resa nei confronti dello Stato 
Islamico.  
 
Le proteste che assumono le caratteristiche generali delle solite 
manifestazioni anti capitaliste non fanno altro che affossare l’Occidente, 
sferrandogli un ulteriore colpo nel suo percorso di annientamento del 
califfato e quindi del terrorismo jihadista.  
 
Tutto ciò rappresenta il tentativo di creare un clima di resa, nonché 
un’ulteriore prostrazione del mondo e della cultura occidentale.  
 
Tutti abbiamo a cura le sorti del pianeta e di chi lo abita, e Parigi oggi 
rappresenta appieno la 
possibilità di potenziare al 
massimo la capacità cooperativa 
di 195 Paesi, con la finalità di 
raggiungere obiettivi difficili ma 
importanti.  
 
Ridurre l’aumento medio delle 
temperature entro fine secolo, 
ridurre l’emissione dei gas serra 
al 70%, cercare di valutare e rivedere gli impegni ogni 5 anni, trovare un 
accordo globale giuridicamente vincolante, raccogliere 100 miliardi di 
dollari all’anno da parte dei Paesi sviluppati per finanziare dal 2020 i Paesi 
più poveri per la riduzione della CO2 e per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici favorendo energie rinnovabili.  
 
Saranno questi i punti principali delle trattative che si andranno ad 
affrontare, con la piena consapevolezza che trovare un accordo 
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vincolante sarà dura e le parole di Obama lo lasciano facilmente 
intendere. 
 
La nostra posizione è la stessa che da sempre ha portato avanti il 
Presidente Berlusconi, cercare di migliorare le condizioni climatiche del 
nostro pianeta, sviluppando avanguardie tecnologiche a suffragio di quelle 
già esistenti. 

 
 
Le stesse che hanno permesso all’uomo di beneficiare di una migliore 
condizione di vita, in termini di benessere e longevità. La prerogativa 
ovviamente è che tutto possa essere sempre portato avanti nel pieno 
rispetto dell’ambiente e della sua natura. Sarebbe bello avere un mondo più 
pulito, anche da chi con la violenza manifesta la sua aggressività nel 
confrontarsi, specie in materia di clima.  
 
Gli effetti estremi del cambiamento climatico ci vengono sempre 
presentati secondo scenari apocalittici, la filmografia in questo ne è 
l’esempio lampante,  e purtroppo c’è chi risulta essere facilmente 
manipolabile agli occhi di tutto ciò. 
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CONVENZIONE QUADRO DELLE NAZIONI 
UNITE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

(SUMMIT DELLA TERRA) 
LE CONFERENZE DELLE PARTI (COP) 

Da Rio de Janeiro 1992 a Parigi 2015 

 
1992 – Rio de Janeiro – CONFERENZA SULL’AMBIENTE E SULLO 
SVILUPPO DELLE NAZIONI UNITE (UNCED) 
 

l cosiddetto “Summit della Terra” registrò la presenza delle delegazioni di 
154 nazioni. A Rio de Janeiro si arrivò alla stesura della Convezione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (United Nations Framework 

Convention on Climate Change (UNFCCC).  
 
L’obiettivo concreto era disinnescare il fenomeno del riscaldamento globale con la 
drastica riduzione delle emissioni di gas serra nell’atmosfera.  
 
Il Summit produsse effetti non vincolanti per i firmatari, ma l’intenzione condivisa 
di raggiungere entro l’inizio del nuovo millennio, la stabilizzazione delle emissioni 
di gas.  
 
Gli stati firmatari dell'UNFCCC furono suddivisi in 3 gruppi in base a 
caratteristiche ed obbiettivi da raggiungere: 
 

• Paesi industrializzati; 
 

• Paesi industrializzati che ammortizzano i costi dei Paesi in via di sviluppo; 
 

• Paesi in via di sviluppo. 
 
La Convenzione prevedeva, nel tempo, una serie di adeguamenti e protocolli 
aggiuntivi in grado di allineare tutti i Paesi firmatari a livelli concordati e a 
standard minimi di inquinamento, da discutere in convegni successivi e costanti.  
 
Dal 1994, in effetti, le delegazioni decisero di incontrarsi annualmente nella 
Conferenza delle Parti (COP). 
 
 

I 
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COP 1 – BERLINO 
1995 

La prima Conferenza evidenziò perplessità sul mettere 
in pratica le azioni adeguate per raggiungere un livello 
standard degli obbiettivi posti dalla Convenzione 
Quadro di Rio de Janeiro. L’incontro produsse  la 
dichiarazione ministeriale delle Nazioni Unite 
conosciuta come “Il Mandato di Berlino”: per i 2 anni 
successivi si sarebbe studiato un ventaglio di 
comportamenti ed azioni da mettere a disposizione dei 
Paesi. Ogni Paese avrebbe scelto quello più consono 
alla sua situazione economico-ambientale 

COP 2 – GINEVRA 
1996 

Produsse una dichiarazione ministeriale delle Nazioni 
Unite incentrata su 3 punti principali:  
 

1) Accettare  i rilievi scientifici sui mutamenti climatici 
descritti dall’Intergovernmental Panel on Climate 
Change (IPCC) nel rapporto del 1995; 

2) Rigettare le politiche armonizzate uniformi in favore 
della flessibilità; 

3) Fissare obblighi a medio termine legalmente 
vincolanti 

COP 3 – KYOTO 1997 

È la COP del Protocollo di Kyoto. Dopo negoziazioni 
molto serrate si raggiunsero accordi sulle riduzioni 
(questa volta legalmente vincolanti) delle emissioni 
di gas serra: 
 
 6%-8% rispetto ai livelli del 1990, fra gli anni 

2008 e 2012; 
 Gli Stati Uniti avrebbero dovuto ridurre le loro 

emissioni totali del 7% rispetto ai loro livelli del 
1990 

COP 4 – BUENOS 
AIRES 1998 

Pensata per risolvere le problematiche di Kyoto, 
riscontrò da subito vari impedimenti. Si adottò allora un 
semplice ‘Piano di azioni biennale’ per semplificare e 
completare Protocollo di Kyoto entro il 2000 

COP 5 – BONN 1999 
Si trattò di una mera riunione tecnica. Non si arrivò a 
nessun nuovo accordo, né a dichiarazioni ufficiali 
particolarmente rilevanti 
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COP 6 – L’AJA 2000 

Le discussioni si concentrarono sulla proposta degli 
Stati Uniti di permettere di ottenere crediti dai sink di 
carbonio (boschi e terre agricole), per arrivare alla 
riduzione delle emissioni americane e sulle difficoltà 
nel risolvere i problemi su come i PVS potessero 
ottenere assistenza finanziaria e, alle scadenze 
prefissate, completare gli obiettivi concordati. 
Nonostante un inizio positivo e il raggiungimento di 
accordi preliminari, l’UE rifiutò alcune posizioni di 
compromesso e l’intero impianto saltò 

COP 6/BIS – BONN 
2001 

Prolungamento della COP 6, che alla fine aveva portato 
ad un nulla di fatto, raggiunse accordi importanti su: 
 
 Meccanismi di flessibilità; 
 Abbattimento del carbonio; 
 Conformità; 
 Finanziamento 

COP 7 – 
MARRAKESH 2001 

Rese operative ed effettive le linee guida del Piano di 
azioni di Buenos Aires (COP 4). Si fissarono: 
 
 Regole per il commercio internazionale delle 

emissioni tra le parti del protocollo; 
 Un regime di conformità per valutare le 

conseguenze del mancato rispetto degli obiettivi e 
per decidere di volta in volta se tali conseguenze 
potessero essere ritenute legalmente vincolanti; 

 Regole per la contabilizzazione per i meccanismi 
di flessibilità; 

 La promessa di rivedere e di adeguare obiettivi e 
scadenze degli impegni per i Paesi 

COP 8 – NUOVA 
DELHI 2002 

Fu una riunione essenzialmente tecnica in cui si 
esortarono i Paesi a tener conto delle allarmanti 
relazioni dell’IPCC e si sottolineò l'importanza di 
adottare regole chiare sull'idoneità dei progetti per il 
Meccanismo di Sviluppo Pulito (Clean Development 
Mechanism, CDM) 

COP 9 – MILANO 
2003 

La Conferenza nel capoluogo lombardo si incentrò 
principalmente sulle emissioni prodotte dalle  attività di 
Afforestazione/Riforestazione, gli A/R projects 
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COP 10 – BUENOS 
AIRES 2004  

Conferenza tecnica sulle percentuali variabili della 
riduzione di emissioni di gas serra e sull’adozione delle 
nuove procedure per l’effettiva applicazione 
 

COP 11 – 
MONTREAL 2005 

La riunione delle delegazioni si ebbe in concomitanza 
con la prima riunione delle parti del MOP, il meeting 
per discutere gli emendamenti del Protocollo di Kyoto 
e di conseguenza si sviluppò nell’analisi dei punti 
espressi dalla COP 3 

COP 12 – NAIROBI 
2006 

Le discussioni si focalizzarono sull’implementazione 
del coinvolgimento degli Stati africani nei progetti di 
Meccanismo di Sviluppo Pulito (CDM) 

COP 13 – BALI 2007 

Si concluse con l’avvio di “un processo negoziale 
formale relativo a un accordo internazionale sul clima 
per il periodo successivo al 2012, allo scopo di 
concludere un accordo e adottare una decisione nella 
quindicesima Conferenza delle parti contraenti che si 
svolgerà a Copenaghen nel 2009” (Da ‘Risoluzione del 
Parlamento europeo sull'esito della Conferenza di 
Bali sul cambiamento climatico (COP 13 e COP/MOP 
3’) 

COP 14 – POZNAN 
2008 

Produsse l’accordo sul finanziamento di un fondo per 
aiutare i Paesi più poveri e più in difficoltà 
nell’ammortizzare le conseguenze del cambiamento 
climatico 

COP 15 – 
COPENAGHEN 2009 

Sulla base degli impegni dell’Europa nel rispetto del 
cosiddetto Piano 20 20 20 (-20% emissioni di gas 
serra, +20% quota di energia prodotta da fonti 
rinnovabili e +20% di risparmio energetico: tutto 
entro il 2020), al tavolo della Conferenza si discussero 
in particolar modo 2 punti: 
 

 Il quadro complessivo degli impegni da 
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EVOLUZIONE DEL FORCING RADIATIVO DEI GAS CLIMALTERANTI  

A PARTIRE DAL 1979 

 
 

prendere su breve periodo e lungo periodo, gli 
impegni di tipo finanziario espressi nella COP 
14, le questioni tecnologiche e le questioni 
dell’adattamento; 

 L’emendamento del Protocollo di Kyoto per 
poterne estendere la validità fino al 2020 con 
nuovi obiettivi e nuovi meccanismi 

COP 16 – CANCUN 
2010 

La mitigazione delle emissioni di gas serra, 
l’elemento centrale della COP 16, ha prodotto 
discussioni accese tra USA e CINA, in disaccordo 
reciproco sulla richiesta di tagli più ambiziosi alle 
emissioni 

COP 17 – DURBAN 
2011 

Tappa importante nel processo nel processo di 
riduzione delle emissioni e dei cambiamenti 
climatici. Questi i passaggi principali della Conferenza: 
 

 Estensione del Protocollo di Kyoto; 
 Accordo globale nel 2015, operativo dal 2020; 
 Innalzamento livelli riduzione CO2; 
 Trasparenza e Fondo Verde 
 Discussione sull’ “Evoluzione del forcing 

radiativo dei gas climalteranti”  
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COP 18 – DOHA 2012 

1700 rappresentanti, esperti ed eminenti personalità 
di 194 Paesi con l’obiettivo di rinnovare ed 
implementare il Protocollo di Kyoto. Intento nobile, ma 
risultato scarso: adesione del solo 20% degli Stati 

COP 19 – VARSAVIA 
2013 

Conferenza all’insegna delle accuse dei PVS ai 
Paesi industrializzati sugli impegni presi e non 
rispettati  per i  finanziamenti. Alla fine della 
discussione, compromesso al ribasso: gli impegni, 
vengono ‘declassati’ a contributi 

COP 20 – LIMA 2014 

Lavori intensi per raggiungere un’intesa globale su tutti 
i parametri delle emissioni. Intesa rimandata da più di 
20 anni.  Anche Usa e Cina, i maggiori emettitori di 
Co2 al mondo,  in quest’occasione  si sono impegnati a 
raggiungere un risultato negoziale convincente. Alla 
fine dei negoziati di Lima, tutti i Paesi concordano: 
entro Parigi 2015 le intese di massima vanno 
formalizzate. 

COP 21 – PARIGI 
2015 

In corso, dal 30 novembre al 11 dicembre 2015.  
 

OBIETTIVI PRINCIPALI: 
 

 Fissare i principi condivisi per un’unica strada 
verso un’economia globale a basse emissioni; 

 Impegni di mitigazione emissioni ambiziosi e 
vincolanti; 

 Regole precise e meccanismi di verifica  che  
consentano di rendere pubblico il progressivo 
raggiungimento degli impegni; 

 Meccanismo per adeguare le riduzioni di 
emissioni alle più recenti scoperte scientifiche; 

 Ridurre le emissioni di almeno il 40% entro il 
2030, rispetto al 1990; 

 Prestar fede al comunicato da parte del G20 di 
raggiungere un accordo globale a Parigi; 

 Capitalizzazione iniziale del Fondo Verde per il 
Clima 
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(5) 
Continua l’occupazione totalitaria del potere dei 
fiorentini. Da sottogoverno, a Rai, a Repubblica: 
vuole tutto, ma Renzi scoppierà di indigestione 

 

on si ferma la sete di potere di Matteo Renzi. Giorno dopo 
giorno, posto dopo posto, sta occupando tutti i vertici possibili e 
immaginabili, è una vera e propria occupazione totalitaria, quasi 

militare, del potere, appunto. Nell’indifferenza dei giornaloni, che, 
compiacenti, tacciono.  
 
Questo cerca il premier: caselle da occupare, uomini da mettere nei posti 
chiave per la gestione del potere, degli affari e del consenso. 
 
Forse distratti 
dalla delicata 
situazione 
internazionale, 
nessuno 
sembra essersi accorto che la settimana scorsa il nostro presidente 
del Consiglio ha messo a segno un bel tris, tra Repubblica, Rai e 
Ferrovie. Mario Calabresi, cattolico-renziano, ha sostituito Ezio 
Mauro alla direzione di Repubblica; Carlo Verdelli, sempre fedele al 
premier, è stato nominato capo di tutti i tg della Rai; il nuovo Ad di 

Ferrovie è Renato Mazzoncini, apprezzato molto 
nelle zone del Fiorentino. Repubblica, Ferrovie e 
Rai, certo non le ultime aziende d’Italia, anzi, sono 
“un pezzo d’Italia che conta”, per il consenso, ma 
anche per le clientele e gli affari, come scrive oggi 
Bisignani sul Tempo. 
 
Ma non dimentichiamoci di Eni, dove come capo 

della comunicazione è stato scelto un renziano doc, Marco Bardazzi, e, 
direttamente dal governo, anche Lapo Pistelli, ex vice ministro degli 

N 
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Esteri, ha trovato un incarico ai vertici della società energetica. E ancora, 
tra i vari Cda di molte società troviamo i titolari dei più prestigiosi studi 
legali di Firenze. Certo non è un caso. 
 
Scrive ancora : Bisignani
“l’occupazione del potere è una 
costante di chi comanda, tuttavia le 
scelte non erano mai state come ora 
solitarie ma pur sempre condivise 
con un`intera classe dirigente. (…) 
Limitarsi a premiare solo gli amici 
degli amici non solo fa male al 
Paese, ma può costare caro anche 
al Premier, che così rinsalda le 
schiere dei suoi nemici, i quali, pur detestandosi tra loro, finiranno per 
allearsi. Per non parlare degli anticorpi che certe scelte possono creare. 
Siamo sicuri che un grande vecchio come Eugenio Scalfari, il quale 

sembra non sia stato consultato 
per la scelta del nuovo direttore 
del quotidiano da lui stesso 
fondato, non scateni una delle 

sue proverbiali rivolte morali? Che la prima linea di dirigenti e 
giornalisti Rai non si metta di traverso dopo che per la prestigiosa sede 
di Milano è stato scelto come responsabile Paolo Pardini che stava 
ovviamente sciacquando i panni nell`Arno? Che Mauro Moretti, oggi 
ras di Finmeccanica, abbia gradito la brutale defenestrazione del suo 
delfino Michele Elia in Ferrovie? Il Presidente del Consiglio, che per 
ora «sta sereno», dovrebbe rammentare la lezione della storia recente: 
non c`è collante migliore per mettere insieme gli italiani che l`accusa di 
concentrazione di potere”. 
 
L’essenza stessa di Renzi, la sua unica missione è l’occupazione del 
potere per sedercisi sopra. Allora, caro Matteo, fai attenzione. Se 
continui a ingurgitare sempre più avidamente potere, poltrone, prima o 
poi scoppierai.    
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(6) 
BANCHE  

Le mosse di Padoan-Boschi per controllare il 
sistema bancario, uccidendo chi non ci sta. Il caso 

Banca popolare di Spoleto al Consiglio di Stato 
 

 
 

 
 

“Da Spoleto a Siena, quel filo rosso tra banche” 
Analisi di RENATO FARINA su Il Giornale 
 
 

Bps è stata commissariata con un pasticcio, il Consiglio di 
Stato deciderà il suo destino domani. Ma ci sono 
condizionamenti da parte dei poteri forti 
 
 

l 1° dicembre accadrà qualcosa di importante, e come nelle vicende di 
potere vero, era prevista la penombra. 
Be`, proviamo ad accendere noi la luce 

in anticamera. Abbiamo a disposizione una 
lampadina. Sufficit.  
 
 Non c`è bisogno di avere a disposizione 
fari mirabolanti per evitare torbidi, basta un lumino. La risonanza aiuta i 
piccoli.  
 
Il quel giorno si troverà a dover decidere su Consiglio di Stato 
un`affaire da centinaia di milioni. I fatti sono questi. La Banca popolare 

I 
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 è un istituto ben presente nel Centro Italia. Fa gola a di Spoleto (Bps)
molti, ha un bel nome e 102 sportelli. Pare stia abbastanza bene, 
nonostante la crisi.  
 
Esistono però presunte irregolarità. Piomba la vigilanza di Banca 
d`Italia, ed è cosa ordinaria. In una «parte riservata» della relazione di cui 
siamo in possesso, il controllore perora «l`ingresso nel capitale di Coop 
Centro Italia» (ma guarda un po`...) e spiega chi sia lo sponsor 
dell`operazione.  
 
Ma sì, la banca per eccellenza del Pci-Pds-Ds-Pd, proprio quella lì. 
L` . Trascriviamo: «Sono peraltro ancora in fase di Mps di Siena
definizione le stesse condizioni di massima del progetto, anche se 
informalmente avallato da Bmps (Monte dei Paschi, ndr) che frattanto 
assicura assistenza e presenza oltremodo discrete». Oltremodo discrete. 
Ma possono esistere queste pratiche per una società quotata in Borsa? Ci 
sono intoppi però, i soci si oppongono, e la Coop resta a bocca asciutta. 
 
Siamo all`epilogo. Contro i ribelli Banca d`Italia distribuisce multe agli 
amministratori. Ed è la premessa per chiedere al Mef (ministero 
dell`Economia) il Commissariamento della Bps. Accordato, 
accordatissimo, nel febbraio del 2013, ultimi giorni del governo Monti, 
senza nessuna verifica. Banca d`Italia individua subito il Banco Desio 
come acquirente. Fatto. Gli undicimila azionisti popolari, artigiani, ceto 
medio, si trovano espropriati. Non ci stanno. E qui siamo al Consiglio di 
Stato. Cosa c`entra il Consiglio di Stato? Con due sentenze successive 
annulla nel febbraio di quest`anno il Commissariamento. Annulla i 
provvedimenti del Mef, sono zero. Illegittimi. Infatti il Ministero ha 
semplicemente fatto un copia incolla della richiesta di Banca d`Italia, 
senza verificare se avesse o meno buone ragioni. A questo punto c`è una 
straordinaria furbata, la cui legalità dev`essere decisa appunto dal 
medesimo Consiglio di Stato il 1° dicembre. L`esito dovrebbe essere 
scontato. Ma perché l`hanno fatto? Sarebbe come processare due volte lo 
stesso medesimo fatto. Noi un`idea ce l`abbiamo. Il tempo consente di 
muovere fili, consente al potere di riorganizzarsi.  
 
C`è una lettera di Pier Carlo Padoan datata 12 marzo 2015 diretta al  
«Caro Ignazio (Visco)». In questa lettera Padoan «di voler chiede a Visco 
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fornire le proprie valutazioni tecniche sulla situazione “ora per allora” 
alla luce delle censure riscontrate dal Consiglio di Stato nelle predette 
sentenze».  
 
Traduciamo con lieve malizia. Come facciamo ad aggirare le sentenze? Il 
Mef appronta nuovo commissariamento che usando una macchina del 
tempo in uso esclusivo a Padoan e Visco fa tornare indietro le lancette, 
confidando in una futura saggia sentenza del Consiglio di Stato, magari 
ben istruito sulle conseguenze gravi per l`assetto di potere dominante 
determinato dalle «predette sentenze». Come andrà? Siamo pessimisti.  
 
Ultimamente è invalsa l`abitudine di far presente agli organi di giustizia le 
conseguenze economiche dei loro atti. Ma in questo caso le conseguenze 
economiche sarebbero al contrario positive.  
 
Gli investitori stranieri vedrebbero che la giustizia italiana sceglie il diritto 
e non gli interessi dei poteri forti. I quali si muovono, eccome. Ignazio 

, nelle more di questa sentenza importantissima per il giudizio che ne Visco
deriverebbe sulla gestione partigiana del sistema bancario, si è fatto 
ricevere al Quirinale. Un paio di giorni dopo, , Capo Sergio Mattarella
dello Stato, presidente del CSM e garante dell`uguaglianza dei cittadini, ha 
solennemente incoronato Visco sostenendo che è «preziosa e fondamentale 
nazione di vigilanza della Banca d`Italia» (23 ottobre). Una specie di 
immunità preventiva.  
 
In sequenza immediata un articolo del Sole 24 Ore entra nello specifico e 
dà ragione a Banca d`Italia e Mef. Anche il Corriere della Sera, con l`ex 
presidente della Corte Costituzionale Giovanni Maria Flick si schiera.  
 
L`evidenza dice che i poteri forti si sono seduti con tutto il loro peso sopra 
il potere debole degli undici mila soci e si sono già seduti sui seggi che 
dovrebbero occupare i giudici (indipendenti!) del Consiglio di Stato. 
 

RENATO FARINA 
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(7) 
PARLAMENTARIUM/1  

DL BANCHE 
Il decreto che salva Cassa di risparmio di 

Ferrara, Banca delle Marche, Banca Popolare 
dell’Etruria e del Lazio e Cassa di risparmio 
della Provincia di Chieti è un provvedimento 

incostituzionale, che richiede un sacrificio 
enorme agli obbligazionisti ed azionisti per decine 

di milioni di euro, e non tutela il risparmio.  
Il testo della pregiudiziale di costituzionalità 

depositata dal Gruppo Forza Italia 
 
 
 
 

a Camera, 
 
 
 

premesso che: 
 
l’intervento normativo di cui al decreto-legge n. 183/2015 è strettamente 
connesso con le procedure di risoluzione avviate dalla Banca d'Italia nei 
confronti di alcune banche in amministrazione straordinaria (Cassa di risparmio 
di Ferrara S.p.A., Banca delle Marche S.p.A., Banca Popolare dell’Etruria e del 
Lazio-Società cooperativa, Cassa di risparmio della Provincia di Chieti S.p.A.), 
prevedendo norme per l’attuazione dei programmi di risoluzione. Per ognuna di 
queste la Banca d'Italia ha infatti accertato le procedure di risoluzione, ai sensi 
del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180: lo stato di dissesto, l’assenza 
di soluzioni di vigilanza o di mercato, l’interesse pubblico, ossia l’inidoneità 
della liquidazione coatta amministrativa a garantire l’adeguata tutela dei 
depositanti, degli investitori e delle attività della clientela e a evitare impatti 
negativi sulla stabilità finanziaria ed economica; 
 

L 
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il finanziamento delle procedure di risoluzione sarà assicurato dal Fondo di 
risoluzione nazionale istituito, ai sensi dell'articolo 78 del decreto legislativo n. 
180 del 2015, dalla Banca d'Italia con provvedimento n. 12226609/15 del 18 
novembre 2015. Il Fondo di risoluzione nazionale è alimentato dallo stesso 
sistema bancario mediante contribuzioni ordinarie e straordinarie; 
 
le operazioni disposte dal decreto-legge n. 183/2015 sottintendono un sacrificio 
per decine di milioni di euro richiesto agli obbligazionisti ed azionisti, 
prefigurando una chiara violazione del disposto di cui all’articolo 47 della 
Costituzione, che tutela il risparmio in tutte le sue forme. Le stime 
approssimative parlano di oltre 130mila persone: tra queste, molti sono anche 
piccoli imprenditori e artigiani che hanno fatto investimenti rischiosi per evitare 
conseguenze peggiori in merito alle proprie attività. Le nuove procedure non 
prevedono infatti nessuna tutela, né alcuna forma di recupero, almeno parziale, 
del capitale investito in obbligazioni subordinate; 
 
il decreto-legge in esame conferma inoltre l’abuso, da parte del Governo, 
dell’utilizzo della decretazione d’urgenza, in mancanza dei presupposti di cui 
all’articolo 77 della Costituzione, che sbilancia di fatto a favore allo stesso 
Esecutivo l’equilibrio dei poteri previsti dal dettato costituzionale, imponendo 
una compressione del potere legislativo di cui è titolare il Parlamento;  la 
perseveranza da parte del Governo nel riproporre all'esame delle Camere 
provvedimenti d’urgenza emanati ex articolo 77 Cost., al cui interno si 
rinvengono innumerevoli aspetti problematici, riconducibili al mancato rispetto 
dei requisiti di necessità e urgenza, rappresenta il proseguimento di un metodo 
procedurale non più accettabile, che non risponde alle continue sollecitazioni in 
merito al ripristino di un corretto percorso costituzionale dei provvedimenti, e 
che determina una produzione normativa fuori controllo, scorretta e illegittima, 
che sfugge alla comprensione dell'opinione pubblica, degli operatori economici 
e persino degli addetti ai lavori;   
 
delibera di non procedere all’esame dell’A.C. 3446. 
 
 

On.li RENATO BRUNETTA, ROBERTO OCCHIUTO,  
ALBERTO GIORGETTI 
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(8) 
PARLAMENTARIUM/2  

Il calendario dei lavori parlamentari  
della settimana corrente in Aula  

alla Camera e al Senato 

 
CAMERA DEI DEPUTATI 
 

 
Nella giornata di lunedì 30 novembre (ore 15:00 con eventuale 
prosecuzione notturna) è prevista la discussione generale dei seguenti 
provvedimenti: 
 

• Mozione concernente iniziative per la cura 
dei tumori rari; 

• Mozioni concernenti l’annunciato processo 
di privatizzazione di Ferrovie dello Stato 
italiane S.p.a. 

 
Martedì 1 (ore 10:30 e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna), mercoledì 2, giovedì 3 e 
venerdì 4 dicembre (a.m. e p.m., con eventuale 
prosecuzione notturna) è prevista la discussione 
con votazioni dei seguenti provvedimenti: 
 

• Questioni pregiudiziali riferite al Disegno di legge di conversione del 
decreto-legge 22 novembre 2015, n.183, recante disposizioni urgenti 
per il settore creditizio; 
 

• Disegno di legge costituzionale recante Disposizioni per il 
superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero 
dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle 
istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del titolo V della 
parte II della Costituzione (approvato, in prima deliberazione, dal 
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Senato, modificato, in prima deliberazione, dalla Camera e 
nuovamente modificato, in prima deliberazione, dal Senato); 

• Mozione concernente iniziative per la cura dei tumori rari; 
• Mozioni concernenti l’annunciato processo di privatizzazione di 

Ferrovie dello Stato italiane S.p.a. 
 
Martedì 1 dicembre,  alle ore 13:00,  è convocato il Parlamento in seduta 
comune per l’elezione di tre giudici della Corte costituzionale.  
 
La chiama avrà inizio dai senatori (ventottesimo, settimo e quinto scrutinio, 
maggioranza dei 3/5 dei componenti) 
 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

 
Martedì 1° dicembre (16.30-20) - Mercoledì 2 dicembre (9.30-13) - 
(16.30-20) - Giovedì 3 dicembre (9.30-14) 
 

• Mozioni sulle politiche di contrasto ai 
cambiamenti climatici; 
 

• Interpellanza n. 326, a procedimento 
abbreviato, ai sensi dell'articolo 156-bis 
del Regolamento, e altre connesse;  
 
 

• Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 
174, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia (Approvato dalla Camera dei deputati) (Scade il 29 
dicembre) e connessa informativa del Governo sull'evoluzione della 
crisi in Medio Oriente; 
 

• Disegno di legge recante norme penali sull'omicidio stradale 
(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) 
 
 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sindisp&id=950856
http://www.senato.it/Leg17/1044?articolo=1160&sezione=159
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FOCUS CAMERA 
I provvedimenti e gli impegni delle mozioni  

all’esame della Camera dei deputati 
 
 

• DISPOSIZIONI PER IL SUPERAMENTO DEL 
BICAMERALISMO PARITARIO, LA RIDUZIONE DEL 
NUMERO DEI PARLAMENTARI, IL CONTENIMENTO 
DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO DELLE 
ISTITUZIONI, LA SOPPRESSIONE DEL CNEL E LA 
REVISIONE DEL TITOLO V DELLA PARTE II DELLA 
COSTITUZIONE 
 
Il disegno di legge costituzionale è stato approvato dal 
Senato, con modificazioni, l’8 agosto 2014, modificato dalla 
Camera il 12 marzo 2015 e nuovamente modificato dal 
Senato che lo ha approvato il 13 ottobre 2015. Rispetto al testo 
approvato dalla Camera, le principali modifiche apportate nel 
corso dell’iter al Senato hanno riguardato in particolare:  
 
 
 
 

 la ridefinizione delle funzioni del nuovo Senato a cui 
vengono attribuite funzioni di raccordo tra lo Stato e gli 
altri enti costitutivi della Repubblica nonché la funzione di 
verifica dell’impatto delle politiche dell’Unione europea 
sui territori; 
 

 la previsione in base alla quale l’elezione dei senatori da 
parte dei consigli regionali avviene “in conformità” alle 
scelte espresse dagli elettori per i candidati consiglieri in 
occasione del rinnovo di tali organi; 

 
 l’introduzione di due nuove materie (disposizioni 

generali e comuni sulle politiche sociali e commercio con 
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l’estero) tra quelle che possono essere attribuite alle regioni 
nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione (c.d. regionalismo 
differenziato); 

 
 ripristino della previsione (già presente nel testo approvato 

dal Senato in prima lettura) in base alla quale i cinque 
giudici di nomina parlamentare della Corte 
Costituzionale sono eletti distintamente tre dalla Camera e 
due dal Senato, superando l’attuale previsione che pone 
tale nomina in capo al Parlamento in seduta comune; 
 

 la sostituzione dell’espressione “adeguamento” degli statuti 
con l’espressione “revisione” per riferirsi al momento dal 
quale il titolo V riformato risulterà applicabile alle Regioni 
e statuto speciale e alle province autonome; 
 

 l’applicabilità alle Regioni a statuto speciale e alle province 
autonome, a decorrere dalla revisione dei predetti statuti, 
dell’articolo 116, terzo comma, Cost., relativo al c.d. 
“regionalismo differenziato” con una disciplina 
transitoria per il periodo precedente; 

 
 possibilità di approvare la nuova legge elettorale del Senato 

anche nella legislatura in corso, prevedendo 
conseguentemente che il termine per il ricorso alla Corte 
costituzionale su tale legge elettorale scada il decimo 
giorno dall’entrata in vigore della legge medesima; 
 

 introduzione del termine di 90 giorni dall’entrata in vigore 
della legge elettorale del Senato entro il quale le Regioni 
dovranno adeguarsi alla medesima legge. 
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(9) 
Ultimissime 

 

 
DAVUTOGLU, NO A SCUSE A RUSSIA, FATTO NOSTRO DOVERE  
PREMIER TURCO SU JET ABBATTUTO RUSSO, HA INCONTRATO 
SOLTENBERG 
(ANSA) - ROMA, 30 NOV - "Non ci possiamo scusare per aver fatto il nostro dovere": 
lo ha detto il premier turco Ahmet Davutoglu oggi a Bruxelles, riferendosi al jet russo 
abbattuto dopo aver sconfinato in Turchia secondo Ankara. Il premier ha incontrato il 
segretario generale della Nato Jens Stoltenberg al quartier generale dell'alleanza atlantica. 
 
TURCHIA: PKK, 'BASTA GUERRA, CHIEDIAMO MEDIAZIONE USA O UE' 
APPELLO LEADER BAYIK, TOGLIERE GUERRIGLIA CURDA DA LISTA 
TERRORE  
(ANSA) - ISTANBUL, 30 NOV - "Non vogliamo più combattere, vogliamo soluzioni 
politiche e per questo abbiamo bisogno di un facilitatore per fare la pace" con la Turchia, 
"una terza parte", e "chiediamo agli Stati Uniti o alla Germania, in quanto membro 
dell'Ue, di assumere questo ruolo". Lo ha detto al giornale tedesco Bild uno dei leader del 
Pkk curdo, Cemil Bayik, definendo il conflitto come una "guerra civile". Bayik ha anche 
chiesto a Usa e Ue di togliere il Pkk dalla lista delle organizzazioni terroristiche vista la 
sua lotta all'Isis. 
 
RUSSIA-TURCHIA, PUTIN NON INCONTRERÀ ERDOGAN A PARIGI 
CREMLINO: POSSIBILE INCONTRO CON OBAMA A MARGINE DI COP21 
Mosca, 30 nov. (askanews) - Il presidente russo Vladimir Putin non incontrerà il capo di 
stato turco Recep Tayyip Erdogan a margine della Conferenza sul clima di Parigi. Lo ha 
annunciato il portavoce del Cremlino Peskov, scrive Interfax. "Di questo incontro non se 
ne parla, non è in agenda", ha reso noto Peskov. Erdogan aveva chiesto un incontro con 
Putin in seguito alle tensioni legate all'abbattimento del jet russo da parte dell'aviazione 
turca. Con molta probabilità, invece, Putin incontrerà il presidente americano Barack 
Obama a margine della COP21, ha aggiunto lo stesso Peskov. 
 
PREZZI: NOVEMBRE CALA -0,4% SU MESE, +0,1% SU ANNO  
ISTAT, RALLENTAMENTO DOVUTO A ALBERGHI, RISTORANTI E 
ALIMENTARI 
(ANSA) - ROMA, 30 NOV - L'inflazione a novembre 2015 frena allo 0,1% su base 
annua, in "riduzione di due decimi di punto percentuale rispetto al valore registrato ad 
ottobre". Così l'Istat. Su base mensile l'indice dei prezzi al consumo cala dello 0,4%. Il 
rallentamento tendenziale è dovuto soprattutto ai servizi ricettivi e di ristorazione e agli 
alimentari non lavorati. 
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PROVINCE ‘ABOLITE’ DOPO UN ANNO  
Alla Camera dei deputati il convegno organizzato 

dall’On. Paolo Russo in merito agli effetti  
della disastrosa riforme Delrio  

(1 dicembre, ore 10.00, Sala della Regina) 
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